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PREFAZIONE

Giunto alla terza edizione, il Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni si conferma l’opera 
di riferimento per tecnici, professionisti, docenti e studenti dell’industria ICT, a dimostrazione del fatto che, 
nonostante l’ampia disponibilità di informazioni reperibili in Rete, la selezione e l’integrazione dei contenu-
ti fondamentali di un ambito disciplinare, anche in rapida evoluzione, mantengono un valore che si estende 
al di là dei percorsi di studio.
Il Manuale Cremonese è il volume con cui gli studenti dell’indirizzo Informatica e Telecomunicazioni de-
gli Istituti Tecnici del settore Tecnologico tradizionalmente affrontano la seconda prova scritta dell’esame di 
Stato: la recente trasformazione di questa prova da disciplinare a interdisciplinare lo rende lo strumento elet-
tivo anche per la sua preparazione, perché offre agli studenti e ai docenti un ampio e aggiornato repertorio 
di tecnologie hardware e software, completo di elementi normativi e di numerosissimi esempi applicativi. 
La nuova edizione mantiene inalterata la struttura tripartita dell’opera (Discipline propedeutiche, Informa-
tica e Telecomunicazioni), organizza in modo sistematico tutti i contenuti necessari per lo studente e il pro-
fessionista e facilita il reperimento delle informazioni grazie all’indice analitico finale.
L’evoluzione tecnologica degli ultimi cinque anni ha portato a ridurre la sezione delle Discipline propedeu-
tiche per fare spazio a temi più attuali, presenti anche nelle Linee Guida ministeriali, come Gestione, proget-
to e organizzazione di impresa. Sempre nella sezione delle Discipline propedeutiche alcuni capitoli sono stati 
riscritti con un approccio didattico innovativo che soddisferà anche un professionista: in particolare, il capi-
tolo Elettronica digitale unisce alla tradizionale presentazione delle applicazioni delle reti combinatorie e se-
quenziali il codice VHDL, che ne consente la realizzazione con una logica programmabile. 
La sezione di Informatica è stata notevolmente arricchita per includere tutti gli argomenti indispensabili per 
gli Istituti Tecnici: particolare attenzione è stata dedicata alle più recenti Tecniche di progettazione e all’evo-
luzione delle normative di riferimento. Alcuni capitoli sono stati completamente riscritti, o integrati in mo-
do consistente, per adeguarli ai cambiamenti tecnologici avvenuti negli ultimi anni; tra questi: Programma-
zione di sistemi embedded, Programmazione concorrente, Programmazione di rete, Programmazione di app 
per dispositivi con sistema operativo Android, Tecnologie web front-end e Tecnologie web back-end. Il pro-
gresso tecnologico che ha portato mutamenti significativi in questo settore ha reso infine necessaria l’aggiun-
ta di nuovi capitoli dedicati alla Programmazione funzionale, al Formato dati JSON e al Linguaggio Python.
È stata ampliata e aggiornata anche la sezione di Telecomunicazioni per tenere conto delle evoluzioni rela-
tive alle Reti di nuova generazione, ai Data center e al Cloud, ai Sistemi per la comunicazione in mobilità e 
per introdurre nuovi argomenti come Tecnologie RFID e NFC, Tecnologie e standard per sistemi radiofonici 
e televisivi, Comunicazione unificata e Smart Working; viene inoltre trattato in modo specifico il tema emer-
gente dell’Internet of Things (IoT). 
Grazie a un ricchissimo apparato grafico in gran parte rinnovato, l’opera costituisce anche un prezioso sup-
porto per preparare la prova orale del nuovo esame di Stato, incentrata sui materiali predisposti dalla com-
missione che, negli indirizzi tecnologici, sono spesso schemi o rappresentazioni grafiche.
L’editore desidera ringraziare per il grande impegno i curatori scientifici e didattici dell’opera, i curatori 
scientifici e didattici della collana e tutti i collaboratori.

Marzo 2020 l’Editore
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Figura 42.15 Modulazione FM.

Tabella 42.14 Espressioni matematiche per la modulazione FM.

Segnale Espressione matematica Note

Modulante sm(t) = Am cos (2πfmt) Sinusoidale per semplicità di analisi

Portante sp(t) = Ap sen (2πfpt)
Per convenienza matematica la portante è di ti-
po seno

Modulato

sFM (t) = Ap sen [θM(t)] Generico segnale modulato angolarmente

sFM (t) = Ap sen [ωpt + ∫kf  sm(t) dt]

kf = costante di proporzionalità del modulatore
Con modulante qualsiasi

sFM (t) = Ap sen [ωpt + mf sen (ωmt)] Con modulante sinusoidale

Parametri del segnale modulato FM

Ampiezza Ap Non varia al variare del segnale modulante

Frequenza 
istantanea

fFM(t) = fp + k1sm(t)

fFM(t) = fp + k1Am cos (2πfmt) 

k1 = costante di proporzionalità

Varia attorno alla frequenza della portante in mo-
do proporzionale all’ampiezza del modulante

Pulsazione 
istantanea

ωFM(t) = 2π fFM(t) = ωp + kf  sm(t)

ωFM(t) = ωp + kf  Am cos (ωmt)

kf = 2πk1 = costante di proporzionalità del modulatore

Varia attorno alla pulsazione della portante in mo-
do proporzionale all’ampiezza del modulante

Fase 
istantanea

θ ω ω
FM FM

d d( ) ( ) ( )t t t t k s t tp f m= = +∫ ∫ Varia in modo proporzionale all’integrale del mo-
dulante

Potenza P P
A
Rp
p

FM
= =

2

2

È uguale a quella della portante
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const b2 = arya instanceof Person; // b2: true
console.log(arya.name) // Arya
arya.sayHi() // Ciao, sono Arya
console.log(arya.studentNumber) // as001

È possibile anche definire metodi statici ponendo la parola 
chiave static prima del metodo:

class Calc {
  static add(x, y) {
    return x + y;
  }
}
console.log(Calc.add(2, 3)) // 5

4.1.11 Oggetti wrapper per valori primitivi
Per ciascuno dei valori primitivi del linguaggio Java-
Script esiste un oggetto wrapper corrispondente (Boolean, 
Number e String); la trasformazione tra valori primiti-
vi e oggetti wrapper viene effettuata in modo automati-
co dall’interprete del linguaggio per cui è possibile defini-
re variabili di valori primitivi utilizzando i costruttori degli 
oggetti wrapper:

var b1 = Boolean(true); // b1: true
var b2 = Boolean(0); // b2: false
var n1 = Number(1); // n1: 1
var n2 = Number('123'); // n2: 123

var s1 = String('xyz'); // s1: 'xyz'
var s2 = String(123); // s2: '123'

I tre oggetti wrapper rendono disponibili ciascuno i meto-
di valueOf e toString che restituiscono rispettivamente il 
valore primitivo dell’oggetto e la sua rappresentazione in 
forma di stringa di caratteri; inoltre l’oggetto String dispo-
ne – oltre alla proprietà length – dei metodi elencati nel-
la tab. 30.61.

4.1.12 Array e funzioni che operano su array
Un array JavaScript è un elenco di al massimo 232–1 ele-
menti, di tipo anche non omogeneo, compresi tra i simbo-
li “ [ ” e “ ] ” e separati tra loro dal simbolo “ , ” (eventuali 
simboli “ , ” in eccesso al termine dell’elenco sono ignora-
ti). Un array, la cui dimensione è data dalla proprietà prede-
finita length, può essere definito direttamente come valore 
letterale assegnato a una variabile; il codice JavaScript ri-
ferisce gli elementi di un array specificandone l’indice tra i 
simboli “ [ ” e “ ] ”, l’indice del primo elemento è 0:

const traffic_light = [ 'red', 'yellow', 
'green'];

let light = traffic_light[1]; 
// light: 'yellow'
traffic_light[1] = 'orange';
light = traffic_light[1]; // light: 'orange'
const dim = traffic_light.length; // dim: 3

Tabella 30.61 Metodi dell’oggetto String del linguaggio JavaScript.

Metodo Descrizione

charAt(index) Restituisce il carattere nella posizione specificata.

charCodeAt(index) Restituisce il valore Unicode del carattere nella posizione specificata.

concat(string) Concatena la stringa con la stringa specificata e restituisce il risultato.

fromCharCode(unicode) Converte un valore Unicode nel carattere corrispondente.

indexOf(string) Restituisce la posizione della prima occorrenza della sottostringa specificata.

lastIndexOf(string) Restituisce la posizione dell'ultima occorrenza della string specificata.

localCompare(string) Confronta la stringa con la stringa specificata in base alla lingua impostata nel browser (re-
stituisce –1 se la precede, 0 se corrispondono, +1 se la segue nell'ordinamento alfabetico).

match(regexp) Ricerca le occorrenze di un'espressione regolare nella stringa e le restituisce in forma di array.

replace( string1, 
string2)

Sostituisce nella stringa le occorrenze di una stringa specificata con una seconda stringa spe-
cificata.

search(string) Ricerca una sottostringa specificata nella stringa e restituisce la posizione della prima occorrenza.

slice(index1, index2) Restituisce la sottostringa compresa tra due indici specificati.

split(separator) Suddivide la stringa in base ai caratteri separatori specificati; restituisce un array di sottostringhe.

substr(index, length) Restituisce la sottostringa di lunghezza specificata che ha inizio alla posizione specificata.

toLocalLowerCase() Restituisce la stringa in caratteri minuscoli in base alla lingua impostata nel browser.

toLocalUpperCase() Restituisce la stringa in caratteri maiuscoli in base alla lingua impostata nel browser.

toLowerCase() Restituisce la stringa in caratteri minuscoli.

toUpperCase() Restituisce la stringa in caratteri maiuscoli.

trim() Restituisce la stringa senza gli spazi vuoti iniziali e finali.



Indispensabile per la preparazione della prova d’esame

La terza edizione del Manuale Cremonese di Informatica e Telecomunicazioni 
costituisce un riferimento solido, completo e aggiornato per studenti, docenti  
e professionisti.

L’aggiornamento
Alle Discipline propedeutiche si è aggiunta la Gestione, progetto  
e organizzazione di impresa.
Nella sezione di Informatica sono trattati i temi della Programmazione asincrona 
e della Programmazione embedded e sono stati introdotti capitoli dedicati alla 
Programmazione funzionale, al Formato dati JSON e al Linguaggio Python.
In Telecomunicazioni figurano ora argomenti come le Software Defined 
Network, la Network Function Virtualization, le SD-WAN, i container  
e i microservizi, nonché capitoli dedicati alle Tecnologie RFID e NFC, all’Internet  
of Things (IoT), alle Tecnologie e standard per sistemi radiofonici e televisivi,  
alla Comunicazione unificata e allo Smart Working.

La preparazione alla prova d’esame
La trasformazione della seconda prova scritta dell’esame di Stato  
da disciplinare a interdisciplinare rende il Manuale uno strumento 
indispensabile per la preparazione, perché offre un ampio e aggiornato 
repertorio di tecnologie hardware e software, completo di elementi normativi  
e di numerosissimi grafici, schemi ed esempi applicativi, utili anche  
per il colloquio orale.

La consultazione
La struttura tripartita dell’opera (Discipline propedeutiche, Informatica  
e Telecomunicazioni) organizza in modo sistematico i contenuti e facilita  
il reperimento delle informazioni, anche grazie all’indice analitico finale.

Nella collana dei Manuali Cremonese Zanichelli:  
Elettronica, Meccanica, Elettrotecnica, Informatica e Telecomunicazioni, 
Geometra – Costruzioni, Ambiente e Territorio


